
 

 

 

 

 

  

REGOLAMENTO DELL'ORGANO DI GARANZIA DELL’I. I. S. TITO SARROCCHI 
  
Approvato dal Consiglio di Istituto dell’I.I.S. Tito Sarrocchi con delibera del 25-06-2026 

  

ART. 1 – Funzioni dell’Organo di Garanzia 
1.     L’Organo di Garanzia, istituito ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249 

(Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 

secondaria), decide in merito ai ricorsi presentati da chiunque vi abbia interesse 

contro le sanzioni disciplinari irrogate dagli organi d'istituto preposti, entro il 

termine tassativo di 15 giorni dalla formale comunicazione del provvedimento. 

2.     L'Organo decide altresì, su richiesta degli studenti o di chiunque vi abbia 

interesse, in merito ai conflitti che aprano controversie interne alla scuola circa 

l'applicazione del citato D.P.R. n. 249/1998. 

  

ART. 2 – Composizione, durata e surroga 
1.     L’Organo di Garanzia è un organo collegiale a composizione paritetica ed è 

costituito da: 

a)     Il Dirigente Scolastico, con funzioni di Presidente; 

b)     Un docente, di ruolo o a tempo determinato; 

c)     Un rappresentante dei genitori; 

d)     Un rappresentante degli studenti. 

2.     L'elezione dei membri dell'Organo di Garanzia – docenti, genitori e studenti, sia 

effettivi sia supplenti – è deliberata dal Consiglio d’Istituto, tra i componenti delle 

rispettive categorie rappresentate, nella seduta d’insediamento del Consiglio stesso 

e in ogni caso non oltre quella successiva. 

3.     L’Organo di Garanzia decade contestualmente al decadere del Consiglio di 

Istituto che lo ha eletto, a eccezione dei membri della componente studentesca, che 

decadono annualmente in concomitanza con il rinnovo della medesima 

componente all'interno del Consiglio di Istituto, e vengono eletti nella prima seduta 

utile del Consiglio medesimo e in ogni caso non oltre quella successiva. 

4.     I componenti dell’Organo che cessino dalla carica prima della scadenza naturale 

del mandato per dimissioni, perdita dei requisiti di eleggibilità o altra causa, sono 

surrogati attingendo ai membri supplenti della medesima componente. Qualora la 

surroga sia impossibile per esaurimento o decadenza sia dei componenti sia dei 

membri supplenti, il Consiglio d'Istituto procede a nuove elezioni suppletive per la 

componente interessata. I membri nominati in corso di triennio decadono 

contestualmente alla scadenza ordinaria dell’intero Organo. 

5.     I membri supplenti subentrano temporaneamente ai titolari qualora si verifichi 

una delle cause di incompatibilità o astensione obbligatoria di cui ai commi 

successivi. I supplenti mantengono il medesimo regime di durata e decadenza 

stabilito per i membri effettivi. 



 

 

 

 

6.     I membri effettivi hanno l'obbligo di astenersi dal partecipare alle sedute e alle 

deliberazioni qualora si configurino situazioni di incompatibilità atte a 

comprometterne l'imparzialità di giudizio. 

7.     Costituiscono motivi ostativi assoluti alla partecipazione del membro effettivo, 

determinando l'immediato subentro del rispettivo supplente: 

a)     legami di parentela o affinità entro il quarto grado tra il componente 

dell'Organo e lo studente destinatario della sanzione disciplinare; 

b)     coinvolgimento diretto o indiretto nei fatti oggetto di sanzione, qualora il 

componente abbia subìto un danno, a qualsiasi titolo, a causa della condotta 

contestata allo studente, e purché tale circostanza risulti provata da oggettivi 

elementi di riscontro o da formale documentazione agli atti dell'Istituzione 

Scolastica; 

c)     appartenenza del membro docente al Consiglio di Classe che ha irrogato la 

sanzione disciplinare impugnata. 

8.     Il componente che si trovi in una delle condizioni di cui al comma 7 del presente 

articolo è tenuto a darne tempestiva comunicazione scritta al Presidente 

dell'Organo di Garanzia immediatamente dopo la ricezione della convocazione. Il 

Presidente convoca il membro supplente  designato per la sostituzione. 

9.     Qualora la causa di astensione o incompatibilità riguardi il Presidente (Dirigente 

Scolastico), le funzioni di Presidente dell’Organo di Garanzia sono assunte da un suo 

delegato, che assume piene funzioni di Presidente. 

  

ART. 3 – Procedure e tempi 
1.     Il ricorso avverso una sanzione disciplinare deve essere presentato dallo 

studente (se maggiorenne), da uno dei genitori o dagli esercenti la responsabilità 

genitoriale (per studente minorenne), o da chiunque vi abbia un interesse legittimo, 

tramite Posta Elettronica Certificata (PEC) o Posta Elettronica Ordinaria (PEO), 

indirizzata al Presidente dell'Organo di Garanzia, entro e non oltre 15 giorni dal 

ricevimento della comunicazione del provvedimento. A pena di irricevibilità, 

all'istanza deve essere allegata copia del documento di identità in corso di validità 

del sottoscrittore. Qualora l’istanza sia presentata da un procuratore alle liti 

incaricato, essa dovrà essere accompagnata da copia della delega. 

2.     Il Presidente convoca l’Organo di Garanzia a seguito del deposito del ricorso o 

dell’istanza di pronunciamento sui conflitti di cui all’Art. 1. La convocazione deve 

essere notificata tramite e-mail istituzionale, di norma, con un preavviso di almeno 

tre giorni rispetto alla data della seduta. Essa deve contenere l’indicazione della 

sede, del giorno, dell’ora della riunione e l’ordine del giorno recante l'oggetto del 

reclamo. In casi di motivata urgenza, il Presidente può disporre la convocazione con 

un preavviso minimo di 24 ore. La convocazione è indirizzata ai membri effettivi e 

per conoscenza ai membri supplenti. 

3.     A tutela della riservatezza dei dati personali e in conformità con la normativa 

vigente in materia, la documentazione relativa al ricorso o all’istanza è consultabile 

prima della seduta esclusivamente alla presenza del Presidente o di un suo 

delegato. È tassativamente vietata la riproduzione e la diffusione dei documenti 

tramite copie cartacee, scansioni digitali, supporti fotografici o qualsiasi altro mezzo. 



 

 

 

 

4.     Il Presidente designa all'inizio di ogni seduta un Segretario verbalizzante. Il 

verbale di ciascuna riunione è sottoscritto congiuntamente dal Presidente e dal 

Segretario ed è assunto a protocollo informatico d’istituto. 

5.     Ciascun componente dell’Organo di Garanzia è vincolato al segreto d'ufficio e 

alla massima riservatezza in ordine alle segnalazioni e ai dati appresi nell'esercizio 

delle proprie funzioni. Non è consentito assumere iniziative individuali né utilizzare 

il materiale d'esame senza il preventivo consenso espresso dall’Organo o per finalità 

estranee ai compiti istituzionali dello stesso. 

6.     Per la validità delle sedute è richiesta la presenza della metà più uno dei 

componenti. L'assenza ingiustificata per due sedute consecutive comporta 

l'immediata decadenza del membro, la cui sostituzione avverrà mediante surroga 

interna alla componente secondo le modalità dell'Art. 2, comma 4. 

7.     Ciascun membro dell’Organo di Garanzia ha diritto di parola e di voto. La 

votazione avviene in forma palese. Non è ammessa l’astensione dal voto. Le 

deliberazioni sono assunte a maggioranza dei votanti. In caso di parità di voti, 

prevale il voto espresso dal Presidente. 

8.     L’Organo di Garanzia valuta il ricorso e si pronuncia entro il termine perentorio di 

10 giorni dalla sua presentazione. L’Organo può confermare, revocare o modificare 

la sanzione irrogata. 

9.     Il ricorrente ha facoltà di richiedere l'audizione dello studente e/o dei genitori (o 

esercenti la responsabilità genitoriale). Tale istanza deve essere tassativamente 

formulata all'interno del testo del ricorso all'atto del suo deposito. In tal caso, 

l'Organo di Garanzia procede all'audizione prima di assumere la deliberazione. La 

convocazione è disposta dal Presidente dell'Organo di Garanzia; l'assenza dei 

soggetti richiedenti, anche se supportata da giustificato motivo, non dà diritto alla 

ricalendarizzazione dell'audizione, né sospende i termini per la deliberazione. Resta 

salva la facoltà del ricorrente di far pervenire, entro  il giorno precedente 

l'audizione, una memoria scritta integrativa a supporto delle proprie ragioni. La 

proposizione del ricorso non sospende l’esecutività della sanzione disciplinare 

impugnata. 

10.  Qualora l’Organo di Garanzia non si esprima entro il termine perentorio di 10 

giorni, il ricorso si intende respinto e la sanzione definitivamente confermata. 

11.  I provvedimenti adottati dall’Organo di Garanzia sono notificati per iscritto dal 

Dirigente Scolastico ai soggetti interessati, entro 5 giorni dalla data della 

deliberazione, tramite raccomandata con avviso di ricevimento (A/R), oppure 

raccomandata a mano, oppure Posta Elettronica Certificata (PEC). 

 

ART. 4 – Impugnazioni 
1.     Contro le decisioni assunte dall’Organo di Garanzia interno all’Istituzione 

Scolastica è ammesso reclamo di secondo grado, da parte di chiunque vi abbia 

interesse, dinanzi al Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale (USR) 

territorialmente competente, che decide in via definitiva ai sensi dell’art. 5, comma 

3 del D.P.R. n. 249/1998. 

2.     Il reclamo dinanzi all'Ufficio Scolastico Regionale deve essere presentato, a pena 

di decadenza, entro il termine perentorio di 15 giorni dalla ricezione della notifica 



 

 

 

 

della decisione o dalla scadenza del termine previsto per la pronuncia dell'Organo 

interno in regime di silenzio-rigetto. 

  

  

Art. 5 – Vigenza del Regolamento, norme transitorie e finali 
1.   Il   presente Regolamento entra in vigore dal giorno della sua pubblicazione sul 

sito d’Istituto. 

2. In deroga a quanto previsto dal presente Regolamento, l'Organo di Garanzia in 

carica mantiene l'attuale composizione, numerica e per modalità di individuazione 

dei componenti, fino alle rispettive scadenze naturali delle componenti del Consiglio 

di Istituto. 
 


